ATTUAZIONE PIANO DI CONTROLLO PER LA SPECIE CINGHIALE ANNO 2017

Si riaprono i termini per la presentazione delle domande per i selecontrollori di tipo A, che intendono partecipare alle operazioni di controllo da appostamento fisso per la specie cinghiale per l’anno 2017.

Per tutti coloro che hanno operato nel 2016, non devono presentare domanda, l’inserimento è automatico, previa sottoscrizione della nuova convenzione.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande vanno presentate sul modello predisposto dall’A.T.C. n. 3 entro e non oltre il 20/02/2017 alle ore 13.00, compilato in tutte le sue parti e corredato di:

- Copia del versamento di € 25,00, effettuato sul c/c 14442859 intestato a A.T.C. 3 – Via L. Da 

  Vinci, 11 – 85037 – Sant’Arcangelo, causale: quota di partecipazione all’attività di controllo; 

- copia documento di identità in corso di validità;

- copia del porto d’armi in corso di validità corredato di: licenza di caccia, tassa  concessione   governativa, tassa regionale e assicurazione in corso di validità;

- copia attestato di abilitazione prelievo ungulati di tipo A;

- copia attestati di eventuali corsi di formazione gestione naturalistica-ambientale del territorio.

L’A.T.C. si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora, dal controllo, emerga la non veridicità delle dichiarazioni, l’operatore risponde nei modi previsti per legge.

Le domande dovranno pervenire, nei termini sopra prestabiliti, in busta chiusa con la dicitura:

 “richiesta di partecipazione al bando per operatori di selezione cinghiale – Metodo di appostamento”, la stessa può essere consegnata a mano, a mezzo raccomandata semplice o a mezzo pec con l’obbligo di inserire la dicitura  “richiesta di partecipazione al bando per operatori di selezione cinghiale – Metodo di appostamento” nello spazio riservato all’oggetto.

La mancanza di un solo documento o la non validità dello stesso è motivo di esclusione.

MODALITA’ OPERATIVE

I partecipanti, ammessi alle operazioni di selezione, dovranno operare nei propri comuni di residenza, fatto salvo per quei comuni che non hanno selecontrollori, in tal caso potranno operare gli operatori dei comuni limitrofi, sulle postazioni fisse individuate dall’A.T.C., secondo i calendari redatti dalla stessa. Potranno operare cinque giorni a settimana ad esclusione del martedì e del venerdì, da un’ora prima del sorgere del sole ad un’ora dopo il tramonto del sole.

Il prelievo controllato è consentito con l’impiego di armi con arma ad anima rigata, di calibro compreso tra 5,6 e 8 mm., caricate con munizioni con bossolo a vuoto di altezza non inferiore a 40mm., con azione a caricamento singolo manuale, dotate di ottica di precisione, all’uopo sono consentite armi a canna rigata del tipo semiautomatico, senza l’utilizzo del serbatoio (caricatore) e dotate di ottica di precisione.

Nell’esercizio del prelievo controllato al cinghiale è sempre vietato portare ed utilizzare il serbatoio (caricatore) e cartucce a munizione spezzata.

Le munizioni consentite sono esclusivamente quelle prive di piombo (monolitiche).

Durante l’azione di prelievo controllato gli operatori di selezione sono obbligati ad avere con sè (oltre ai documenti previsti dalla normativa nazionale e regionale):

a) tesserino venatorio Regionale debitamente compilato;

b) attestazione rilasciata dalla Provincia di appartenenza, della Regione Basilicata, di abilitazione a prelievo di ungulati con metodi selettivi, oppure tesserino di abilitazione rilasciato dalla Regione Basilicata o dagli Enti Parco nazionali e regionali;

c) attestazione di versamento effettuato all’A.T.C. di riferimento della quota di partecipazione alla gestione di €. 25,00;

d) atto specifico di ammissione al prelievo di cinghiale;

e) contrassegno/i inamovibile/i numerato/i fornito/i dall’A.T.C. 

Nel caso di abbattimento il selecontrollore deve:

a) apporre tra l’arto posteriore ed il tendine di achille della spoglia dell’animale abbattuto il contrassegno inamovibile fornito dall’A.T.C. prima di trasportarla con qualsiasi mezzo;

b) fotografare la spoglia per intero prima di caricarla sull’automezzo per il trasporto;

c) compilare la scheda di abbattimento registrando anche le misure biometriche previste.

In caso di ferimento il selecontrollore deve:

a) attendere circa 15 minuti dallo sparo prima di iniziare la ricerca che comunque non deve compromettere l’eventuale azione del cane da traccia eventualmente da utilizzare;

b) conficcare in terra un apposito ramoscello nel punto di impatto (anschuss);

c) contattare i recapiti indicati dall’A.T.C. per l’avvio delle procedure di recupero attraverso l’uso del cane da traccia abilitato.

Lo sparo deve essere effettuato da fermo, sull’animale fermo;

La distanza massima di sparo è fissata in 150 metri;

In caso di abbattimento di capi che presentano condizioni anomale (imbrattamento perineale, scolo nasale, lesioni cutanee, malformazioni scheletriche, sintomatologie nervose) va immediatamente contattato l’ufficio veterinario dell’ASL competente per territorio;

E’ consentito il “tiro sanitario”, cioè l’abbattimento di capi (anche al di fuori di quelli assegnati) visibilmente malati, con gravi ferite, fratture o comunque in condizioni giudicate dal selecontrollore incompatibili con la sopravvivenza. In caso di “tiro sanitario” è obbligatorio (oltre le procedure normali previste in caso di abbattimento) allegare alla scheda di abbattimento specifica documentazione fotografica che evidenzia il problema sanitario dell’animale. Il tiro è dichiata “sanitario” dal selecontrollore.

E’ comunque vietato uscire in prelievo controllato dopo aver completato il Piano di prelievo assegnato per il periodo.

DISPOSIZIONI SANITARIE

1. Tutti i capi abbattuti, in particolare porzioni della corata (polmone, trachea fegato, milza e reni) e della testa e, comunque sulla base delle indicazioni fornite dalle A.S.P. competenti, devono essere obbligatoriamente sottoposti a visita veterinaria e all’effettuazione dell’esame trichinoscopico del diaframma, presso i Servizi veterinari delle A.S.P. medesime o presso laboratori accreditati.

2. La Regione, in accordo con le A.S.P., si impegna ad emanare una circolare esplicativa sulle modalità operative di cui al comma precedente.

3. Il capo abbattuto in attività di controllo è sottoposto alla normativa prevista dalla D.G.R. n. 305/2013.

4. La visita è a carico del soggetto autorizzato che ha effettuato l’abbattimento (selecontrollore).

5. La documentazione sanitaria relativa all’esito della visita deve essere di volta in volta allegata alla scheda di abbattimento.

6. Qualora i  riscontri veterinari accertino la presenza di capi affetti da patologie a carattere diffusivo o epidemico, il selecontrollore deve darne immediata comunicazione all’ A.T.C. di riferimento e al personale di Polizia Provinciale.
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